Aggio Tris: Un punto e solo per la rete

L'aggio Tris fa ancora discutere. In un comunicato diramato da Sara Bet ieri pomeriggio, la società titolare della concessione per l'esercizio del​la scommessa ippica rendeva noto che "L'effetto della riduzione dell'aliquota dell'imposta unica (pas​sata dal 25 al 22,50% sul 40% del movimento, ndr) si è verificato in capo al soggetto passivo dell'imposta che è, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 504 del 1998, esclusivamente il concessio​nario della Tris. Sara Bet intende procedere - concludeva il comu​nicato - ad incontri immediati con le associazioni rappresentative della categoria dei ricevitori al fine di concordare le possibili modificazio​ni migliorative da apportare al contratto che regola le attività di ac​cettazione della scommessa Tris". Insomma, una presa di posizione che sembrava mettere in secondo piano la rete di vendita, chiara ed evidente destinataria - anche  se​condo fonti istituzionali, interpellate in merito -  dell'aumento dell'aggio (circa l'1 %) che deriva dalla riduzione dell'imposta. D'altronde, il testo del decreto interministeriale pubblicato in Gazzetta il 21 giugno fa riferimento ad un "effetto economico", da destinare alla ripartizione tra "i soggetti che effettuano la raccolta delle scommesse". Nel caso della Tris, il concessionario è l'organiz​zatore della stessa, mentre i ricevitori (e una buona parte delle agenzie ippiche) ne costituiscono la "rete di raccolta”. Non sorprende dunque che i ricevitori abbiano reagito im​mediatamente alla possibile perdita anche solo di una piccola parte dell'1% ottenuto: «Quell'aumento non si tocca - tuona Gianfranco Chiari, presidente dell'Utis, la più rappresentativa associazione di ri​cevitori- e va destinato integral​mente ad aumentare la remune​razione dei punti vendita. E' una battaglia che stiamo portando avan​ti da anni, pretendiamo che l'intero beneficio previsto dal decreto fi​nisca alla rete delle ricevitorie. In attesa di un contatto con il con​cessionario Tris, posso anticipare che non accetteremo riduzioni di alcun tipo». In serata è poi arrivata la dichiarazione dell'Amministratore delegato della Sisal, Giorgio Sandi,  che ha affermato: «Alcune interpre​tazioni circolate oggi circa le finalità e gli effetti della riduzione dell'a​liquota, dell'imposta unica relativa alla scommessa Tris ci paiono del tutto incredibili ed incomprensibili. Il senso e il dettato del decreto è a nostro parere chiarissimo: l' effetto economico conseguente alla ridu​zione dell'aliquota dell'imposta non può che andare a favore delle ri​cevitorie, penalizzate fin dall'anno 2000 da un abbassamento dell'ag​gio, passato dall' 8% all'attuale 4% a seguito della gara di aggiudicazione della gestione della scommessa Tris. Gli effetti retroattivi dal primo gen​naio 2003 impongono, a nostro av​viso, di procedere con celerità ad accreditare ai Ricevitori, che hanno sviluppato volumi di gioco fino alla data di pubblicazione del decreto quanto di loro spettanza, ed erogare da subito il 5% per tutto il gioco sviluppato da quella data in poi. Ogni altra interpretazione ci lasce​rebbe assolutamente sconcertati, e ci obbligherebbe a decisioni anche drastiche, nell'interesse e difesa del​la rete delle ricevitorie. Siamo certi che i rappresentanti delle Associa​zioni delle ricevitorie saranno in pri​ma fila in questa battaglia. Crediamo inoltre che anche lo spirito che ha guidato l'elaborazione e la stesura del decreto, sia improntata ad a un rilancio e sostegno della scommessa Tris, essenziale sostegno dell'ippica italiana». (NT)

